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Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Chimienti . 

Chimienti. Onorevoli oolleghi, ho raccolto 
l e idee, che dovevo svolgere in questa di-
scussione, in un ordine del g iorno: qu ind i 
sarò brevissimo. Permet te temi però, pr ima 
di cominciare a svolgere quest 'ordine del 
giorno, che io a due uomini i quali in que-
sti giorni , in cui è dura ta la presente di-
scussione, hanno più d i re t tamente r ichia-
mato la mia at tenzione, l 'onorevole Luig i 
Luzzat t i e l 'onorevole Zanardel l i , schietta-
mente dica il mio pensiero. 

Io ho visto il pr imo aggirars i cogita-
bondo nei corridoi della Camera, pensando 
forse ai pericoli che questa discussione può 
nascondere per le sorti del bilancio i ta l iano 
e contr is ta to pel t imore che questa discus-
sione potesse in qualche modo fer i re o tur-
bare il sent imento uni tar io e nazionale del 
Paese; ho visto l 'onorevole Zanardel l i , come 
una querc ia annosa, cresciuta nel l 'ambiente 
caldo di fede e di entusiasmo in cui si 
è fa t ta 1' un i t à d ' I t a l i a , sotto i colpi del 
vento impetuoso e della raffica di questa 
discussione cosi p iena di censure, di rim-
proveri , di cri t iche alla poli t ica dello Stato 
i tal iano. L 'animo dell 'onorevole Zanardel l i 
ha cerfco dovuto molto soffrire in questa di-
scussione. 

Ebbene io vorrei dire ad en t rambi di 
sgombrar l 'animo da ogni preoccupazione, 
perchè questa discussione non nuocerà in 
modo assoluto al sent imento uni tar io della 
nazione i ta l iana. Erano già molti anni, che 
si r ipeteva sommessamente questa accusa 
al la polit ica i ta l iana! È da molti anni che 
in quasi tu t t e le ci t tà ed i v i l laggi del-
l ' I t a l i a meridionale, nelle farmacie , nei 
caffè, si formulava questa accusa! E bene 
che si sia por ta ta qui al la Camera; che sia 
s ta ta esaminata, discussa, non contradet ta . 
Al cimento della real tà la cosa si r ivela 
meno grave di quel che pareva. Noi sen-
t iamo che ancora qualche ant i tes i della no-
stra v i ta nazionale è r imas ta insoluta ; ma 
noi siamo sicuri che essa sarà r isoluta. 

Sono l i t ig i in famigl ia , f ra f ra te l l i che 
si amano, e che finiranno quando ci saremo 
intesi completamente, e completamente spie-
ga t i senza inut i l i pudor i e senza ipocrisie. 

Perchè^ o signori , io ho la ferma con-
vinzione che quanto è uscito da questa 
discussione e dal la le t te ra tura politico-so-
ciale che ha imposto al Par lamento i ta-
l iano questa discussione, non è la cr i t ica 

della Uni tà i ta l iana , sibbene la crit ica della 
poli t ica i ta l iana, f a t t a per 30 o 40 anni . 
Questa poli t ica ha fa t to non bene da per 
tu t to ; ha fa t to molto male alla par te meri-
dionale d ' I t a l i a ! Credo che se questa con-
vinzione entrerà come elemento fa t t ivo nel la 
coltura e nella coscienza nazionale , cioè che 
gli interessi meridional i sono s tat i trascu-
ra t i dal la poli t ica i ta l iana, sarà un g rande 
servigio che si renderà alla poli t ica ita-
l iana stessa. Questa, o signori , è una con-
vinzione che emerge lucidamente da tu t t a 
quanta la presente discussione e dalla let-
t e ra tu ra poli t ica e sociale che ha dato il 
contenuto a questa discussione. Venendo 
al la questione meridionale credo che il pro-
blema, visto a t t raverso al la questione mo-
rale, sia t ravisato. La questione meridionale 
è una quest ione economico-politica della 
massima importanza, e che non ha nul la 
che vedere con le questioni moral i che pos-
sono sorgere qua e là in poche ammini-
strazioni de l l ' I ta l ia meridionale. 

Date, a t u t t i i munic ip i mer id ional i am-
ministratori-modello, come onestà e come abi-
l i tà ; ma se lasciate che la poli t ica i ta l iana, 
così come lo è stato per il passato, t enga 
fuori dei suo raggio di azione gl i in teressi 
meridionali , la questione del Mezzogiorno 
r imar rà in piedi ta l quale come oggi è po-
sta dinanzi alla coscienza del paese. 

Questo è l ' insegnamento fecondo che deve 
uscire dalla presente discussione sulla quale 
io non tornerò, per non r ipetere a rgoment i 
adoperat i dagl i oratori che mi hanno pre-
ceduto. 

Dando per nota l ' inchies ta Saredo, dando 
per noti i dat i s ta t is t ic i accumulat i nei la-
vori impor tan t i del Ni t t i , dato per not i i 
r appor t i preziosi delle Camere di commer-
cio di Napoli , Bar i e Lecce, e di a l t ra Camera 
di commercio del l ' I ta l ia meridionale, io mi li-
miterò ad affermare che quel giorno in cui 
l ' I ta l ia meridionale invest iva tu t t i i suoi ri-
sparmi, circa seicento milioni, nel l 'acquisto 
dei beni ecclesiastici e del demanio antico, 
ricco pat r imonio dei suoi avi, quello stesso 
giorno si ge t tavano le fondamenta della for-
tuna mobil iare del l 'Al ta I ta l ia . La pol i t ica 
nazionale dello Stato i ta l iano doveva da quel 
giorno or ientars i verso la difesa degl i in-
teressi del l 'agr icol tura . 

La difesa di quest i interessi non è solo 
nei t r a t t a t i commercial i ; è in una pol i t ica 
savia di tariffe, di noli, di comunicazioni 
ferroviar ie rapide, di reg imi fiscali che non 


